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Apprendere nella natura: i vantaggi in sintesi 
 

Le esperienze nella natura sono indispensabili per uno sviluppo sano. 

 

Il nostro sviluppo dipende sia da fattori biologici che psicologici, come pure dall'ambiente in cui 

viviamo. L'ambiente, infatti, ci mette a disposizione le esperienze che possiamo fare. I bambini 

imparano a conoscere se stessi e il mondo attraverso l'esperienza diretta con ciò che li circonda, 

spesso durante il gioco libero. Gli adolescenti e gli adulti sono sì in grado di pensare in modo più 

astratto, estendendo l'ambiente alla sua dimensione globale; tuttavia la nostra immagine e 

l'immagine del mondo resta per la maggior parte definita da esperienze dirette, fatte nel contesto 

socio-culturale e naturale in cui viviamo. Più ricco, consono e multiforme è l'ambiente in cui ci 

muoviamo, più saranno variegate le possibilità di interagire e maggiori le opportunità di uno 

sviluppo sano. 

Un ambiente naturale risulta quindi fondamentale per uno sviluppo infantile salutare, poiché 

stimola i sensi ma non in modo eccessivo, mentre il gioco si presenta ricco di opportunità di 

apprendimento ed esperienza. 

 

Ricorrenti esperienze nella natura in età infantile e adolescenziale hanno svariati risvolti positivi 

su:  

 il benessere;  

 la percezione di se stessi (autostima, autoconsapevolezza, fiducia in se stessi);  

 l'equilibrio emotivo;  

 la creatività; 

 l'automotivazione, l'autodisciplina e l'autonomia; 

 la facoltà di concentrazione; 

 le competenze linguistiche;  

 le competenze tecniche (conoscenze, comprensione di relazioni, la natura stimola i 

processi d'apprendimento e può migliorare il rendimento scolastico);  

 la competenza sociale (meno conflitti, migliore controllo delle aggressioni, cooperazione, 

comunicazione);  

 l'atteggiamento ludico (i giochi sono più variegati, intensi, creativi);  

 la salute e il movimento; 

 il rapporto con la natura, l'approccio alle questioni ambientali nonché in parte 

l'atteggiamento ecologico (sintesi tratta da Raith & Lude, 2014). 
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I soggiorni nella natura stimolano i punti menzionati anche negli adulti. A questi si aggiungono 

l'interpretazione del senso dell'esistenza, la spiritualità e uno stretto rapporto con la propria 

storia di vita. Dalla simbologia della natura possiamo interpretare valori e trarre conclusioni che 

riguardano la nostra vita personale. Siamo legati alla vita e questo ci aiuta ad affrontare 

situazioni esistenziali difficili e a dare un senso alla nostra vita (sintesi tratta da Cervinka et al., 

2014 nonché Dutch Health Council, 2004). 

 

I soggiorni nella natura ci mantengono in forma. 

 

I soggiorni nella natura riducono lo stress e le aggressioni che altrimenti possono condurre a 

patologie fisiche e psichiche. In presenza di situazioni esistenziali difficili agiscono come uno 

scudo e stimolano le emozioni positive. La naturoterapia esiste già per bambini e adolescenti 

con disturbi di concentrazione e iperattività, difficoltà motorie o viene applicata in caso di 

depressioni in tutte le fasce d'età. Per gli adolescenti e gli adulti è anche impiegata per trovare 

un senso alla propria vita. Le esperienze nella natura hanno mostrato effetti positivi nella cura di 

patologie determinate dallo stress e sono di conseguenza prescritte anche a scopo preventivo. 

Hanno un effetto terapeutico e forniscono un prezioso contributo alla promozione della salute sia 

a livello fisico (fuori ci muoviamo di più, peso forma, rafforzamento del sistema immunitario, 

meno patologie cardiocircolatorie, vista migliore) che a livello psicologico (prevenzione contro i 

disturbi psichici). Inoltre, le esperienze nella natura prevengono gli infortuni: la maggior parte 

degli incidenti in età infantile sono infortuni di caduta imputabili a una scarsa attività motoria. 

Giocare con materiale non strutturato in un contesto naturale promuove l'autonomia, la stima e il 

superamento dei propri limiti, la creatività, la facoltà di comunicazione e la responsabilità dei 

bambini. 

 

Di conseguenza, ripetuti soggiorni nella natura possono fornire un importante contributo al 

sostegno del benessere e della salute nonché alla prevenzione delle dipendenze e della 

violenza. 

 

 

L'apprendimento nella natura è generale, variegato e ingegnoso. 

 

Nella natura impariamo attraverso l'esperienza diretta e con l'impiego di tutti i sensi. Queste 

percezioni sensoriali variegate provvedono ad ancorare saldamente quanto vissuto nella 

memoria a lungo termine. Se recepiamo la vita nelle sue relazioni naturali, i processi 

d'apprendimento acquisiscono una migliore qualità. Le esperienze primarie creano rapporti 

emotivi e problematiche che suscitano domande. Qui può subentrare la trasmissione di 

conoscenze ed esperienze. 
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Un esempio 

 
Con le pigne ... 
 

 si possono fare svariati giochi (con i 
dadi, staffette, calcio, giochi d'equilibrio 
ecc.: abilità grosso motorie) 

 si possono tastare differenti tracce di 
cibo, appendere pigne con cibo per 

animali, creare un tragitto a piedi nudi 
coperto di pigne (motricità fine) 

 si può allestire una postazione di cibo 

per gli animali del bosco, eseguire dei 
massaggi (abilità socio-emotive) 

 si possono costruire coni gelato o nani-
meteo, creare forme (geometriche), 
battere il ritmo di una canzone, allestire 

un teatro di marionette (abilità 
creative) 

 si possono riconoscere le tracce della 

ricerca di cibo, interpretare le previsioni 
del tempo, scrivere i nomi, raccontare 

la storia dal seme all'albero e 
dall'albero al seme, cercare e contare 
differenti tipi di pigne, ordinare le pigne 

in base alle dimensioni, trovare l'albero 
da cui provengono (abilità cognitive) 

 

 

Inoltre, l'apprendimento nella natura migliora le prestazioni scolastiche, è meno stressante, più 

salutare e stimola tutti gli ambiti dello sviluppo, incentiva le strategie di risoluzione dei problemi, 

collega emotivamente quanto vissuto, permette ai bambini di instaurare un rapporto con il 

mondo che li circonda migliorando contemporaneamente le impostazioni e l'atteggiamento 

responsabile nei riguardi del loro contesto 

locale. E non da ultimo è anche divertente 

(sintesi tratta da Rickinson et al. 2004). 

 

In natura si possono elaborare senza alcun 

problema i medesimi contenuti e obiettivi 

come nell'aula scolastica. La differenza 

consiste nei metodi e nel contesto didattico. 

Fuori le situazioni didattiche non devono 

essere preparate artificialmente. 

L'insegnante le coglie e si vivono 

collettivamente, parlandone e 

approfondendo il tema assieme in seguito. 

Spesso tutti gli ambiti di sviluppo sono 

incentivati assieme: motricità fine e globale 

come pure gli aspetti sociali, emotivi, 

cognitivi e creativi. 

 

La natura ha il grande vantaggio di essere 

affascinante e rilassante al contempo. 

L'attenzione raramente deve essere richiesta 

in modo artificiale, nella maggior parte dei 

casi è stuzzicata automaticamente. Spesso 

si raggiunge uno stato di «flow learning» (= 

apprendimento in flusso), in cui un'attività è 

eseguita per se medesima e con grande 

motivazione intrinseca. Questo tipo di apprendimento è duraturo e divertente. L'apprendimento 

propulso da motivazione propria incrementa la qualità di vita dal punto di vista psicologico e 

diminuisce lo stress. Persone motivate intrinsecamente raggiungono i loro obiettivi attraverso 

percorsi effettivi e imparano ad assumersi la responsabilità della propria vita. 

 

 

Lo sviluppo sostenibile non può avere successo se privato dell'esperienza nella natura. 

 

La nostra società accusa sempre più la perdita dell'esperienza nella natura. È nato l'uomo 

«hors-sol». Risultati: problemi psico-fisici, crisi esistenziali, estraniamento dalla natura (e di 

conseguenza da se stessi), sfruttamento eccessivo delle risorse. Un trattamento rispettoso e 
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responsabile di piante e animali nonché di noi stessi è unicamente possibile attraverso 

esperienze concrete nella natura. Un soggiorno ripetuto e libero nella natura in età infantile 

promuove un'impostazione di base positiva nei riguardi della natura nonché la disponibilità a 

tutelare quest'ultima in modo attivo una volta raggiunta l'età adulta. Non ci relazioniamo soltanto 

con le persone, bensì anche con i luoghi. Se non possiamo relazionarci con il nostro contesto 

naturale risulterà difficile sviluppare un senso di responsabilità nei riguardi di uno spazio naturale 

definito, che altro non è che un esempio concreto della natura in generale. 

Agli adulti la natura dimostra che siamo parte di un insieme e non il perno attorno a cui ruota 

ogni cosa. La natura ci presenta una cosa molto più grande di ciò che siamo noi e ci permette di 

recepire dimensioni temporali che si estendono ben oltre la vita di un uomo. Privati di questa 

esperienza cancelliamo le nostre origini, perdiamo di vista il posto che ci spetta e il significato 

della vita (sintesi tratta da Williams & Harvey, 2001). Se deperisce la nostra relazione con la 

natura, deperiscono anche le nostre relazioni con le altre persone e con noi stessi. Se la natura 

viene degradata a mera risorsa, perdiamo la nostra umanità e di conseguenza la nostra stessa 

identità. Qui si esprime l'importanza etica della natura per l'uomo: l'uomo costruisce i pilastri 

della sua esistenza nel suo rapporto con la natura (Seel & Sichler, 1993). Il ritorno alla natura in 

questo contesto significa concentrarsi sulla vera ed intrinseca essenza dell'uomo. Partendo da 

un'esperienza sensoriale della natura, si cerca di dare un nuovo senso alla vita. A tale scopo la 

natura deve nuovamente diventare una componente della realtà quotidiana vissuta assieme. 

Le esperienze dirette nella natura costituiscono quindi la base imprescindibile per uno stile di 

vita sostenibile e di conseguenza anche per il successo di uno sviluppo sostenibile. 
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